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Polizza per la perdita di autosufficienza 
 
La perdita di autosufficienza, cioè l’impossibilità di condurre una vita autonoma a causa di eventi 
invalidanti, richiede cure e assistenza di lungo periodo (LTC). 
 Con il CCNL del 2007 e l’accordo ABI del 2008 le parti contraenti hanno introdotto una polizza 
assicurativa per fronteggiare tali eventi affidandone la gestione alla CASDIC (Cassa Nazionale di 
Assistenza Sanitaria per il Settore del Credito) con un costo annuo per dipendente pari a 100 euro 
a totale carico delle aziende. 
 La polizza opera a favore tutti i dipendenti in servizio, i pensionati e gli iscritti al Fondo di sostegno 
al reddito (esodati) dal 1° gennaio 2008. 
 
 È possibile verificare la propria copertura sul sito della CASDIC. 
 Viene garantito un rimborso per un totale annuo massimo di euro 16.800 a fronte di spese 
documentate sostenute per prestazioni sanitarie e/o socio assistenziali causate dallo stato di non 
autosufficienza cioè l’incapacità per un periodo superiore a 90 giorni di svolgere in tutto o in parte 
le seguenti attività elementari della vita quotidiana: lavarsi, vestirsi o svestirsi, igiene personale, 
mobilità, continenza, alimentazione. Sono previsti anche servizi aggiuntivi di assistenza quali My 
Assistance e Customer Care di cui possono usufruire gli iscritti e tutti i parenti di 1° grado. 
 
 Le prestazioni si richiedono inviando a mezzo raccomandata alla CASDIC il modulo di denuncia 
del “sinistro” e un certificato medico attestante lo stato di non autosufficienza, una relazione 
medica sulle cause della perdita di autosufficienza, insieme alla lettera di “consenso”, tutta la 
modulistica si può scaricare dal sito della cassa. 
 


